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AVVISO PUBBLICO 

 

finalizzato al conferimento, mediante procedura selettivo-comparativa pubblica, ai sensi dell’art. 

7, comma 6, d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i., degli incarichi di collaborazione di n. 1 Esperto legale e di 

n. 1 Revisore contabile indipendente da impiegare per le attività di Audit nell’ambito del progetto 

FAMI 2021 – 2027”, “Supporto alle reti territoriali antidiscriminazione, capacity building e 

coordinamento scientifico” -  codice n. 0228 - ammesso a finanziamento a valere sul Fondo europeo 

asilo migrazione e integrazione 2021 - 2027 (FAMI), O.S. 2 - Migrazione legale/integrazione – CUP: 

J59I24000780006. 

Il presente Avviso è pubblicato sul portale "InPA", disponibile all'indirizzo internet www.inpa.gov.it, 

sul sito della Presidenza del Consiglio dei ministri, nella sezione amministrazione trasparente 

www.governo.it e sul sito istituzionale dell’Ufficio per la promozione della parità di trattamento e la 

rimozione delle discriminazioni fondate sulla razza o sull’origine etnica (UNAR), www.unar.it.  

È possibile presentare la propria candidatura per una sola delle posizioni aperte, a pena di esclusione, 

allegando il curriculum vitae unitamente ad una relazione di dettaglio dell’esperienza richiesta per 

ciascun profilo. 

 

1. Descrizione degli incarichi e requisiti di accesso 

 

A) N. 1 Esperto legale 

Oggetto dell’incarico: 

L’esperto legale sarà incaricato della verifica e della correttezza delle procedure di selezione del 

personale esterno e delle procedure di acquisto di materiali / attrezzature / servizi (appalti), al fine di 

tutelare i principi di libera concorrenza, parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, 

proporzionalità e pubblicità. Costituiscono parte integrante del presente Avviso, il “Manuale 

operativo dei controlli dell’Esperto legale”, il “Vademecum di attuazione dei progetti selezionati sulla 

base delle modalità di Awarding body (art. 7 del Reg. UE n. 1042/2014) o Executing body e il 

“Manuale delle regole di Ammissibilità e di Rendicontazione delle spese nell’ambito del Fondo Asilo 

Migrazione e Integrazione 2021-2027”. 

Requisiti richiesti 

Ciascun interessato all’incarico in questione dovrà, per poter partecipare alla relativa selezione 

comparativa, essere in possesso dei seguenti requisiti: 

http://www.inpa.gov.it/
http://www.governo.it/
http://www.unar.it/
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- cittadinanza italiana ovvero di uno degli Stati membri dell’Unione Europea ovvero di un Paese 

terzo, nel qual caso in possesso del permesso di soggiorno che consenta di svolgere l’attività 

lavorativa; 

- godimento dei diritti civili e politici; 

- non aver riportato condanne penali definitive o provvedimenti definitivi o condanne o 

provvedimenti che impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni, la costituzione del rapporto 

di collaborazione presso la Pubblica Amministrazione; 

- non trovarsi in nessuna delle situazioni di inconferibilità e/o incompatibilità previste dal d.lgs. 

n. 39/2013; 

- non essere stato/a destituito/a o dispensato/a dall'impiego presso una pubblica 

amministrazione e/o presso soggetti privati tenuti al rispetto di normative pubblicistiche per 

persistente insufficiente rendimento ovvero licenziato/a seguito di procedimento disciplinare 

o per la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

- non trovarsi in alcuna condizione di incompatibilità o di conflitto di interessi con l’UNAR; 

- non rientrare nelle fattispecie di cui all'art. 5, comma 9, D.L. 6 luglio 2012 n. 95, convertito 

con modificazioni in Legge n. 135 del 7 agosto 2012 così modificato dal D.L. 24 giugno 2014 

n. 90 convertito in Legge n. 114 dell’11 agosto 2014, poi dall'art. 17, comma 3, Legge n. 124 

del 2015, per quanto concerne il conferimento di incarichi a pubblici dipendenti collocati in 

quiescenza; 

- non essere destinatario di provvedimenti disciplinari relativi all’esercizio della professione 

negli ultimi 3 anni precedenti la pubblicazione del presente Avviso;  

- diploma di Laurea (DL-ordinamento ante DM 509/99), Laurea Specialistica (LS ordinamento 

post DM 509/99) o Laurea magistrale (LM-ordinamento post DM 270/2004) in 

Giurisprudenza o materie affini;  

- iscrizione nell’Albo degli Avvocati da almeno 5 anni; 

- esperienza lavorativa pregressa, non inferiore a 5 anni, in materia di procedure ad evidenza 

pubblica relative a forniture, servizi o lavori e/o di incarichi da parte di enti di diritto pubblico 

e/o privati tenuti all’applicazione del Codice dei contratti pubblici (i.e. D.lgs. 163/2006, D.lgs. 

50/2016, D.lgs. 36/2023) ovvero in attività di supporto a operatori economici partecipanti a 

procedure a evidenza pubblica e/o a progetti comunitari e/o Avvisi pubblici su progetti 

comunitari gestiti da Amministrazioni pubbliche; 

- esperienza lavorativa specifica di almeno 3 anni nell’ambito di progettualità finanziate con il 

Fondo europeo asilo migrazione e integrazione (FAMI); 

- conoscenza della lingua inglese (corrispondente almeno al livello B2 – Common European 

Framework of Reference for Language). 
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Il Responsabile del Procedimento di cui al punto 8) verifica il possesso dei requisiti di accesso sopra 

elencati e comunica, tramite Pec all’indirizzo indicato in sede di domanda, l’eventuale esclusione del 

candidato dalla selezione. Il Responsabile del Procedimento trasmette, altresì, l’elenco delle 

candidature ammissibili alla selezione ad una Commissione di valutazione appositamente incaricata.  

 

B) N. 1 Revisore contabile indipendente 

Oggetto dell’incarico: 

Il revisore contabile indipendente sarà incaricato dello svolgimento delle verifiche di natura 

amministrativo-contabile di tutte le spese sostenute e rendicontate nell’ambito del Progetto in 

relazione alle disposizioni previste dal “Manuale operativo dei controlli del Revisore Indipendente”, 

dal “Vademecum di attuazione dei progetti selezionati sulla base delle modalità di Awarding body 

(art. 7 del Reg. UE n. 1042/2014) o Executing body e dal “Manuale delle regole di Ammissibilità e 

di Rendicontazione delle spese nell’ambito del Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2021-2027”. 

Requisiti richiesti: 

Ciascun interessato all’incarico in questione dovrà, per poter partecipare alla relativa selezione 

comparativa, essere in possesso dei seguenti requisiti: 

- cittadinanza italiana ovvero di uno degli Stati membri dell’Unione Europea ovvero di un Paese 

terzo, nel qual caso in possesso del permesso di soggiorno che consenta di svolgere l’attività 

lavorativa; 

- godimento dei diritti civili e politici; 

- non aver riportato condanne penali definitive o provvedimenti definitivi o condanne o 

provvedimenti che impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni, la costituzione del 

rapporto di collaborazione presso la Pubblica Amministrazione; 

- non trovarsi in nessuna delle situazioni di inconferibilità e/o incompatibilità previste dal d.lgs. 

n. 39/2013; 

- non essere stato/a destituito/a o dispensato/a dall'impiego presso una pubblica 

amministrazione e/o presso soggetti privati tenuti al rispetto di normative pubblicistiche per 

persistente insufficiente rendimento ovvero licenziato/a seguito di procedimento disciplinare 

o per la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

- non trovarsi in alcuna condizione di incompatibilità o di conflitto di interessi con l’UNAR; 

- non rientrare nelle fattispecie di cui all'art. 5, comma 9, D.L. 6 luglio 2012 n. 95, convertito 

con modificazioni in Legge n. 135 del 7 agosto 2012 così modificato dal D.L. 24 giugno 2014 

n. 90 convertito in Legge n. 114 dell’11 agosto 2014, poi dall'art. 17, comma 3, Legge n. 124 
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del 2015, per quanto concerne il conferimento di incarichi a pubblici dipendenti collocati in 

quiescenza; 

- non essere destinatario di provvedimenti disciplinari relativi all’esercizio della professione 

negli ultimi 3 anni precedenti la pubblicazione del presente Avviso;  

- diploma di Laurea (DL-ordinamento ante DM 509/99), Laurea Specialistica (LS-ordinamento 

post DM 509/99) o Laurea magistrale (LM-ordinamento post DM 270/2004) in materie 

abilitanti;  

- iscrizione nell’apposito Registro nazionale dei Revisori contabili tenuto presso il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, da almeno 6 anni;  

- esperienza lavorativa pregressa non inferiore a 5 anni in materia di verifiche amministrativo-

contabili per Enti di diritto pubblico e/o privati per progetti comunitari; 

- esperienza lavorativa specifica di almeno 3 anni nell’ambito di progettualità finanziate con il 

Fondo europeo asilo migrazione e integrazione (FAMI); 

- conoscenza della lingua inglese (corrispondente almeno al livello B2 – Common European 

Framework of Reference for Language). 

 

Il Responsabile del Procedimento di cui al punto 8) verifica il possesso dei requisiti di accesso 

sopra elencati e comunica, tramite Pec all’indirizzo indicato in sede di domanda, l’eventuale 

esclusione del candidato dalla selezione. Il Responsabile del Procedimento trasmette, altresì, 

l’elenco delle candidature ammissibili alla selezione ad una Commissione di valutazione 

appositamente incaricata.  

 

2. Criteri per la valutazione delle candidature 

La Commissione di valutazione appositamente incaricata, ai fini della selezione comparativa, valuta 

nel merito le candidature ritenute ammissibili e trasmesse dal Responsabile del Procedimento 

assegnando un punteggio complessivo massimo di 100 punti, secondo le modalità previste nelle 

due fasi di seguito specificate.  

FASE 1): Valutazione dell’esperienza/competenza professionale dichiarata nel curriculum vitae e 

nella relazione allegata sulla base dei criteri successivamente indicati, con l’attribuzione di un 

punteggio fino ad un massimo di 80/100; 

FASE 2): Colloquio individuale per verificare le competenze e le esperienze dichiarate dal 

candidato, nonché l’attitudine dello stesso in relazione all’oggetto dell’incarico, con l’attribuzione 

di un punteggio fino ad un massimo di 20/100. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA FASE 1). 

a) Tipologia di esperienza lavorativa specifica in riferimento al profilo per cui si presenta 

domanda di partecipazione, anche aggiuntiva rispetto al requisito richiesto di almeno 5 anni: 

fino a un massimo di 30 punti; 

b) Tipologia di esperienza lavorativa specifica sul Fondo europeo asilo migrazione e 

integrazione (FAMI), anche aggiuntiva rispetto al requisito richiesto di almeno 3 anni: fino 

ad un massimo di 40 punti (incarico diretto o attraverso società); 

c) Numero titoli ulteriori e diversi rispetto a quelli già valutati in sede di valutazione 

preliminare, purché pertinenti al profilo per cui si presenta la candidatura: 2 punti per ogni 

titolo aggiuntivo, fino a un massimo di 10 punti (es: ulteriore laurea pertinente, Master o 

Dottorato di ricerca pertinente, certificazioni, ecc.). 

La Commissione, allo scopo nominata considererà idonei alla successiva Fase 2) solo i candidati 

che conseguiranno un punteggio, valutato sulla base delle esperienze/competenze autodichiarate in 

sede di candidatura, pari ad almeno 60/80. 

Sulla base della predetta valutazione, saranno ammessi a colloquio conoscitivo, volto ad 

approfondire le effettive esperienze e professionalità indicate nel CV, i candidati che hanno 

conseguito i maggior punteggi fino al massimo del triplo (salvo eventuali ex aequo) delle posizioni 

aperte per ciascun profilo. 

 

COLLOQUIO INDIVIDUALE DELLA FASE 2).  

I candidati risultati idonei relativamente alla Fase 1), saranno ammessi a colloquio che si svolgerà 

presso la sede dell’UNAR o in collegamento audio-video, nel caso di candidati che non possano 

recarsi nella sede del colloquio. Come sopra indicato, per la suddetta provale orale è prevista 

l’attribuzione di un punteggio fino ad un massimo di 20 punti. 

A seguito del completamento della Fase 2) da parte della Commissione, sarà stilata la graduatoria 

finale della selezione sulla base del punteggio complessivamente ottenuto nelle due fasi di 

valutazione; tale graduatoria sarà pubblicata sul sito istituzionale dell’UNAR. 

Verranno dichiarati vincitori i candidati con il punteggio più alto in graduatoria. I vincitori verranno 

informati via Pec all’indirizzo indicato al momento della presentazione della domanda di 

ammissione. 
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3. Modalità di presentazione delle candidature 

La domanda di ammissione alla selezione potrà essere inviata esclusivamente tramite il Portale 

inPA per via telematica, autenticandosi con SPID/CIE/CNE/eIDAS, compilando il format di 

candidatura sul Portale, disponibile all’indirizzo internet https://www.inpa.gov.it, previa 

registrazione sullo stesso Portale. 

All’atto della registrazione il/la singolo/a candidato/a dovrà compilare i campi relativi alla 

esperienza professionale maturata; ai titoli di studio e alle certificazioni conseguite e ad ogni altro 

elemento/aspetto che possa ritenersi utile ai fini della selezione comparativa. Dovrà, altresì, 

allegare, a pena di esclusione, la relazione di dettaglio dell’esperienza richiesta per ciascun profilo. 

Quanto dichiarato in sede di registrazione e compilazione della candidatura ha valore di 

dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. 

Il/la candidato/a dovrà indicare su InPA anche i propri recapiti, tra cui l’indirizzo di posta elettronica 

certificata (Pec) a sé intestato. 

Il termine di scadenza per la presentazione delle candidature è di 10 giorni decorrente dal giorno 

successivo a quello di pubblicazione del presente avviso sul Portale InPA. Tale termine è 

perentorio. 

L’UNAR non assume alcuna responsabilità in merito all'eventuale rallentamento della piattaforma 

web del suddetto Portale o ad eventuali problemi telematici, comunque imputabili a fatto di terzi, a 

caso fortuito o forza maggiore, che possano determinare l'impossibilità di inoltrare la candidatura 

nei termini previsti. 

L’UNAR potrà effettuare idonei controlli sulla veridicità di quanto dichiarato nelle candidature 

ricevute. 

L’UNAR si riserva espressamente la facoltà di annullare in ogni momento la procedura 

comparativa per l’affidamento dell’incarico di cui al presente Avviso o di sospenderla o 

modificarne i termini o le condizioni, senza preavviso e senza motivazione, qualunque sia il grado 

di avanzamento della stessa e senza che ciò possa far sorgere in capo ai soggetti interessati il diritto 

a qualsivoglia risarcimento e/o indennizzo. 

La pubblicazione del presente Avviso e la ricezione delle candidature non comportano per l’UNAR 

alcun obbligo o impegno nei confronti dei soggetti interessati, né danno diritto a ricevere 

prestazioni da parte dell’Ufficio a qualsiasi titolo. 

 

https://www.inpa.gov.it/
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4. Durata e decorrenza 

La durata degli incarichi decorre dalla data di sottoscrizione del contratto fino alla rendicontazione 

finale delle spese all’Autorità Responsabile, attualmente fissata per il 31/12/2027, e comunque fino 

a completamento delle attività previste dagli incarichi. Nel caso di proroghe o di modifiche del 

suddetto termine per il completamento delle attività, la durata sarà prorogata, senza modifica dei 

corrispettivi contrattuali pattuiti, fino alla rendicontazione finale. 

L’UNAR potrà recedere dal contratto di collaborazione in qualsiasi momento, a proprio 

insindacabile giudizio, con preavviso scritto (inviato tramite Pec) di 15 giorni. In tal caso sarà 

dovuto all’esperto/a contrattualizzato/a esclusivamente il compenso maturato sino al termine del 

suddetto periodo di preavviso, senza il riconoscimento di qualsivoglia ulteriore indennità, 

indennizzo e/o risarcimento. 

Ai fini della sottoscrizione del contratto di collaborazione, gli esperti dovranno essere 

necessariamente in possesso di apposita firma digitale. 

 

5. Corrispettivo 

Il corrispettivo specificato nella Tabella sottostante deve intendersi omnicomprensivo; gli importi 

includono IVA e ogni onere o tassa dovuta da parte dell’Amministrazione. 

 
Profilo Costo Unitario gg/u totali Compenso totale 

Esperto legale 375,00 € 40 15.000,00 € 

Revisore contabile 500,00 € 50 25.000,00 € 

 

6. Modalità inerenti all’espletamento dell'incarico 

Gli esperti assegnatari avranno autonomia organizzativa in ordine all’individuazione delle modalità 

di esecuzione delle attività oggetto dell’incarico, e senza alcuna sottoposizione nei confronti 

dell’UNAR ad obblighi di rispetto di orari e luogo di svolgimento delle medesime attività. 

Nel rispetto della autonomia sopra richiamata, gli esperti, in considerazione delle esigenze 

dell’UNAR, potranno essere chiamati a espletare la propria attività presso la sede dell'Ufficio 

(Largo Chigi, 19 - 00187 Roma). 
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7. Trattamento dei dati personali 

I dati personali raccolti in sede di presentazione delle domande di partecipazione alla procedura 

comparativa di cui al presente Avviso sono trattati ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 recante la disciplina europea per la protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 

di tali dati (GDPR) e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di 

protezione dei dati personali” e ss.mm.ii. (Codice privacy). 

“Titolare del trattamento” è la Presidenza del Consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo 2 del 

D.P.C.M. del 25 maggio 2018, che esercita le sue funzioni per il tramite del Capo del Dipartimento 

per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri con sede in largo Chigi 19, 00187, 

Roma; E-mail: segreteriapariop@governo.it; Pec: pariopportunita@mailbox.governo.it. 

Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è raggiungibile ai seguenti indirizzi: Pec: 

RPD@pec.governo.it; e-mail: responsabileprotezionedatipcm@governo.it. 

La “Base giuridica del trattamento” si rinviene nell’articolo 6, comma 1, lettere b) e c) del GDPR. 

La “Finalità del trattamento” si rinviene nella verifica della sussistenza dei requisiti richiesti dalla 

legge ai fini della partecipazione alla gara e, in particolare, ai fini della verifica delle competenze ed 

esperienze professionali, nonché ai fini dell’aggiudicazione, in adempimento di precisi obblighi di 

legge derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. I dati forniti dal 

concorrente aggiudicatario vengono, altresì, acquisiti ai fini della stipula del Contratto, per 

l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la gestione ed esecuzione 

economica ed amministrativa del Contratto stesso. 

Il trattamento dei dati personali potrà avvenire per il tempo strettamente necessario a conseguire gli 

scopi per cui le informazioni personali sono state raccolte in relazione all’obbligo di conservazione 

previsto dalle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. 

Il conferimento dei dati è obbligatorio e necessario per valutare il possesso dei requisiti e delle 

qualità richiesti per la partecipazione alla procedura nel cui ambito i dati stessi sono acquisiti. 

L’eventuale mancato conferimento dei dati personali preclude la partecipazione all’Avviso 

pubblico. 

I dati saranno trattati esclusivamente da soggetti autorizzati al trattamento da parte del Titolare del 

trattamento ai sensi dell’articolo 29 del GDPR e 2-quaterdecies del Codice privacy. Al di fuori di 

queste ipotesi, i dati non saranno diffusi, né saranno comunicati a terzi, fatti salvi i casi in cui si 

renda necessario comunicarli ad altri soggetti nei casi specificamente previsti dal diritto nazionale o 

mailto:pariopportunita@mailbox.governo.it
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dell'Unione Europea. 

Si precisa che non è previsto alcun trasferimento dei dati personali a un Paese Terzo od 

organizzazioni internazionali. 

Gli interessati hanno il diritto di ottenere dal Titolare del trattamento, nei casi previsti, tutti i diritti 

previsti dagli artt. 15 e ss. del GDPR: diritto di accesso, di rettifica, alla cancellazione, di limitazione, 

portabilità dei dati, opposizione, fermo restando il diritto dell’interessato di proporre reclamo 

all’autorità Garante per la protezione dei dati personali (www.garanteprivacy.it). 

La “Tipologia di dati trattati” attiene ai soli dati personali comuni e dati giudiziari. 

Nell’esecuzione del servizio affidato, il Fornitore sarà “autorizzato al trattamento” dei dati personali 

ai sensi dell’articolo 29 del GDPR e dell’articolo 2-quaterdecias del Codice privacy, secondo le 

istruzioni impartite dal Titolare del trattamento. 

 

 

8. Responsabile del procedimento 

Ai sensi dell’art. 5 della L. 7 agosto 1990, n. 241, il Responsabile del procedimento è il Dott.Mattia 

Peradotto, Direttore Generale UNAR.  

 

Roma, 28 gennaio 2025 

 

Il Direttore Generale 

Dott. Mattia Peradotto 
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